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Venerdì 10 Giugno mio nonno mi ha portato alla pa-
rete di roccia chiamata Sedia del Diavolo (carega du 
diau) per fare la mia prima arrampicata! 
Ero molto agitato perché per me era una novità. 
Lƭ ƴƻƴƴƻ Ƴƛ Ƙŀ ŀƛǳǘŀǘƻ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƳōǊŀƎŀǘǳǊŀ Ŝ Ƙƻ 
cominciato ad arrampicare. 
Il Reo Passo sembrava difficile, ma arrivati al rifugio 
Ƙƻ ǇŜƴǎŀǘƻΥ ά/ƛ ǎƻƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘƻΗέ 
Dalla vetta mi sentivo il re della montagna: è stata 
una bellissima esperienza!                          Cristian 

SCHEDA 
FERRATA DEANNA ORLANDINI - ROCCHE 

DEL REOPASSO - CROCEFIESCHI [GE] 
 

Partenza : Crocefieschi mt. 750 

Arrivo : Carega du Diao mt. 959 

Dislivello : mt. 209 - Sviluppo : mt. 350 ca. 
 

Ferrata completa, panoramica ed anche atletica su 

conglomerato (roccia piuttosto friabile).  

Dal paese all'attacco della ferrata si accede per co-

modo sentiero ottimamente segnalato in 20/30 min. 
 

La ferrata si divide in 4 settori: 

- 1Á Settore ñL'Anchiseò - mt. 882 - 30/40 min. 

- 2Á Settore ñLa Biurcaò - mt. 941 - 50/60 min. 

- 3Á Settore ñTraversoò - discesa per circa mt. 150 - 

30/40 min. con finale Ponte Tibetano 

- 4Á Settore ñCarrga du Diaoò -mt. 959 - 30/40 min. 
 

Ci sono sempre alternative ñfaciliò per chi si ap-

proccia alle prime "uscite in ferrata". 

All'attacco del 1° settore c'è la possibilità di evitare 

la ñfessuraò mediante aggiramento cos³ come ci 

sono le varianti nei passaggi più difficili e compli-

cati della Biurca e della Carega. 

Anche il Ponte Tibetano è evitabile proseguendo per 

pochi metri il Traverso ma consiglio di farlo, in pri-

mis per la relativa altezza e poi perchè, essendo lun-

go solo una 15cina di metri, permette un comodo 

approccio ñondulatorioò. 

Al termine di ogni settore c'è poi la via di fuga che 

permette di immettersi nella ñvia normaleò 

(da Internet) 



/ƻƳŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩŜǎǘŀǘŜ Ŏƛ ŘŁ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƻƳπ
pere la monotonia delle escursioni domenicali nella no-
stra bella Liguria sconfinando in Piemonte o in Valle 
ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ǇŜǊ ƴƻƛ άƳŀǊƛǘǘƛƳƛέΣ ƳŜǘŜ Řƛ ŦƻǊǘŜ ǊƛŎƘƛŀƳƻ Řƛ 
solito con soggiorno di due giorni, pernottando in qual-
che Rifugio. Sì, perché abbiamo sperimentato che il tra-
sferimento in una sola giornata, con distanze che supe-
rano i 150 chilometri e con altitudini notevoli partendo 
dal livello del mare, alla fine risulta estremamente fati-
coso e poco divertente. 

Questa è una di quelle occasioni. Chi non conosce 
Pontechianale? Questa volta abbiamo voluto conoscere 
per bene questa bella località, così, adagiata sulla spon-
da del lago di color verde intenso. 

Siamo in una delle Valli Occitane e per questo le genti di qui hanno particolare cura nel mantenimento 
delle cose e delle tradizioni. Ah, fino al 1942 il lago  non esisteva; la Frazione e il cimitero che erano lì sono 
stati spostati in una zona più alta per poter dare alla valle la possibilità di produrre energia idroelettrica. 
Bene. Dopo un viaggio in macchina veloce ci siamo portati subito alla mèta del Rifugio Savigliano. È lassù, in 
posizione dominante su tutta la valle; offre una vista completa sul borgo sottostante e tutto il lago. 

Le stanze sono essenziali, capienti e luminose. Anche gli spazi dabbasso, nel soggiorno, sono ampi e lu-
minosi. I servizi sono puliti, con acqua calda. Il cibo buono e in abbondanza. Purtroppo il tempo non ci è 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ Ŝ ƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƎƛƻǾƛŀ ŀƭ aƻƴǘŜ /Ƙƛƻǎƛǎ Ŝ Ǿƛǎǘŀ ǎǳƭ aƻƴǾƛǎƻ 
rimarrà un pio desiderio a causa della nebbia che copre le cime attorno. 

Passato il primo acquazzone si approfitta di una escursione verso Chianale su un sentiero opposto alla 
strada carrozzabile, ben tracciato e pulito. Il Paese, molto bello e caratteristico è una perla. Le case ben 
conservate. In bella mostra sui muri esterni sono appesi oggetti antichi inerenti alle faccende agricole. Un 
ǾŀƭƭƛƎƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ǇǊƻŘƛƎŀǘƻ ŀ ǎǇƛŜƎŀǊŎŜƴŜ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ƭƻŎŀƭŜΤ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƳƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ ŎƘŜ ǎǳōƛǘƻ ŀōōƛŀπ
Ƴƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻΦ /ƻǎƜΣ ŀōōƛŀƳƻ ōƛƎƘŜƭƭƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǇƻΩ Ŧƛƴƻ ŀ ŦŜǊƳŀǊŎƛ ƛƴ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ 
paese per il nostro pranzo al sacco. Appena tornati al Rifugio, giù un altro breve diluvio. Finito anche que-
sto siamo riusciti a fare una lunga camminata attorno al lago. 

Oh, ecco, la nuova giornata è serena e approfittiamo subito per imbarcarci nelle macchine e filare dritti 
ǾŜǊǎƻ ƛƭ tŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!ƎƴŜƭƭƻΣ ǎǳƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǘǊŀƎƛǘǘƻ ŜǊŀǾŀƳƻ ŦƛǎŎƘƛŀǘƛ ŀ ǘǳǘǘƻ ǎǇƛŀƴƻΥ ŜǊŀƴƻ 
le numerosissime marmotte che senza nessun timore stavano ritte sulle loro tane, con le mani giunte come 
a pregare, seguendoci con lo sguardo. Un bello spettacolo davvero. 

La nostra mèta questa volta è il Pan di Zucchero (3208m). Di buona lena ci incamminiamo, anzi ci acco-
diamo ad una processione di persone, sia italiane che francesi cha avevano la stessa nostra destinazione. 
bƻƴ ŝ ǳƴŀ ǎŀƭƛǘŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Ƴŀ ƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀΣ 

comunque ci hanno fatto venire il fiatone. Beffati anche 
questa volta: non siamo riusciti ad avere una vista completa 
dei monti attorno a causa delle nuvole veloci attorno a noi. 

Lo scendere è stato più problematico del salire a causa 
dello sfasciume che compone tutta la parte alta della mon-
tagna. Ci siamo riuniti più in basso per il pranzo; la zona era 
ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ ǾŜƴǘƻǎŀ Ŝ ŦǊŜŘŘŀ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘƻ ŜŘ ŜǊŀ ǊƛŎŎŀ Řƛ ǳƴŀ 
fioritura rasente terra. Nella via del ritorno non abbiamo 
potuto fare a meno di acquistare i buonissimi formaggi lo-
cali. Della bontà di questi non possiamo condividere niente 
Χ ŀƴŘŀǘŜ ŀ ǇǊƻǾŀǊŜΦ 

bias 

VAL VARAITA, PONTECHIANALE, RIFUGIO SAVIGLIANO 
23 e 24 luglio 2016 




